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PARTII PRIMA- 



Cho.Fvì. &«&&& O che fono vn core vmano. 

Rifoluto ho già di vendermi. 
Da vicino , e da lontano 
Venga pur , chi vuol pretendermi. 

La mia cara libertà 

Vada pur: le dò licenza, n 
L’hò goduta vn pezzo fa J 
Hor voglio reftarne lenza - 
O Genti bramofe 
Di merci gradite 
Al volgo nalcofe, 

* Sentite^ denti te. 

^ - O come rimbomba 
Il luon della Tromba* 

Quelle voci si fonore * 

£ gli accenti del mio canto 
Vipale(ano) eh' vn core 
Si vuol vendere à 4 incanto* 

Dunqufc àccollateui c àii 
Che» farà iparbtriro jinvà r.± 
c 3 À z Ma 
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Ma ricordatQuU ••, 

Ch’io vaglio affai , 

Accodatati sù sù 
Nc mi date ne* risparmi 
Perdi ‘io voglio confegnarml 
, A collii che (pende più- 
Pia.f- O Mondo, téàa, O Piacere 
Il cor fi vuol vendere 
Andiamo à vedere 
: : Chi pofla più (pendere * 

Ano q. £ dunque il core vmano 
Douepofafifpeflo 
PelVniuerloilRegnator (barano 
Pefia venderle fteflo? 

Quel cor la cui ricchezza 

Da me fpirto del Cielo è cuftqdita » I 

Così poco s’aprezza , 

CIvi 1 incanto fi vende , 

Et à gran voce i compratori inuita ? 

Ma che? (e l’otterrà quei che più (pendo* 
Io, che l'ordine ho già dal mio Signore 
Spenderò tutto il Cìel per vn lol core, 
fuo.v/ff. Di nuouo rimbomba 
Jl fuon della Tromba • 

V n cuor fi vuol vendere;. : .c . / 
Venite à comprarlo • 

Ohimè , con chi parlo } 
LaGehceèsìauara, -, 

che 
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Che mercè fi rate ; ; ; 

Potrà vilipendere? 

Ancor non vdite? 

V n cor fi vuol vendere i . 

Venite venite- , 

» * - - 

Ang.ritiMon. Core vmam non temere* 

Ang.c . Ecco il Cielo* Mon > Eccoli Mondo* 
Ecco il Piacere 



Le monete prepara. } 

A l'offrircjà i oftrir , facciamo à gara < 

M>n. Core vrtian , sio ti miro 
Si chiaro y e gencrofo $ 

Veggio che lei doimr tanto bramófo# 
Che con gli onori à fodisfarti alpiro . 
Lodi, glorie, trionfi offro à comprarti* 

Se del Móndo effer vuoi , 

Ne le valle mie parti 1 • 

Canterà bella fama i preggi tuoi . 

Et vdrai rifonarc in ogni canto 
Del tuo gran nome, e de la Gloria il vaco J 
Ctto.'vm, Dolce prezzo ! ò quanto? ò quanto 
Piace al cor la propria lode? . ' ; 1 

L'armonia di tal concento >4 1 

Sordo è ben ? chi non la gode -, 

Módoùl prezzo rn aggradare fon cocente* 
Ang.c .Cerca monete ò cor, che fian più lode 
Dimmi ^che fono i lodatori accenti? . 

7 /p.v^.Da lingua vmana articolati venti. 
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Ang.c. Duquc c véto,dhe parla è la tua lode • 
Cuff.vM. Egli è vero • 

Avg.c. Hor rilpondi à detti miei , 

Tu cor vman elle lei ? 

Ctto.'vm. A hi, che terra fon io, che fi diflbluc . 
Doppo breui momenti in poca polue • 

. ^/a^.c.Male vento è la lodejhaituardiméto 
Tu, che vii polue lèi» venderci al vento ? x 
CuO'VM E veto è ver: ma cosi dolce hi il tuo- 
Ghe incantato io nc fono* . (no , 

Ang.c. O ilolto! el core vman, clic le vittorie 
Può riportar dal loggiogato Inferno , 

Il cuore vman, che eterno 
Haurà trionfo in Cielo,eternc glorie; 

Si chiamerà contento 

D’vna gloria mortai, gloria di vento > 

Pac. Senti o cor; non t’ingannare 
Non fon già venti leggieri 
Le delitie , & i piaceri 
lo ti porgo fa mia fé 
^ Chele vuoi venderti à me, ’’ v : 
Pagherò di gioie vn mare, ' J 1 * 
Senti ò cor non t’ingannare 9 
Di viuande pretiofe 
Odorofc 

^ Le tue tnenfe imbandirò • 

Biondeggiami, e porporini ■ \ * 1 
; Dolci vini 
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Pcnfa ò cor > corn cflcr può# 

, Che piaceri 
Tanto veri 

Mai fi poflan ricufare ? 

Senti ò cor non t’ingannare- 
vo.vm.Taci piacer non più: tu m’incateni. 
Ecco vinto mi rendo. 

Troppo di Manna !picni 
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Sono i ptezzi che m offri;ì ce mi vendo • 
Che cola è piacere } 

E falfa Sirena , • • . 

le quando più ride 
Thortauuclcna, w 
Allhora t’vccide. 

Con frodi Guerriere * , 

Che cola è il Piacere > 

Elieue baleno, 

- Che fplende , e diletta ; 

Ma porta in vn leno * ■ i 

Mortale bietta- 
La dolcezza , che t'alletta 
(Ma che lamine non fatia) 

Se tu cor ben la riguardi ; 

Giunge tardi 

Fugge prefto , e poi ti ftratia . 

Volgi al Cicl, eh è tua patria il tuo defio 
D ogni piacer, quanto più dolce è Dio? 
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Ckp.vm È vero.O come ogni mezogna tede 
Doue fiammeggia Verit ide,e Fede i 
Bue % Dico anch io, ch e verità $ 

Ma ce tempo da penfare . 

Finche ride la tua giouinezza 
E la guancia ti vette di fiori. 

Mira, mira l’vmana bellezza , 

Che vezzofa t muita à gli amori- 
Bei Se il cuore fi vende ; \ 

Comprar lo vogl io i 
> Selliàchipiùipendcx 
Il cuore è già mio. 

D vn bel crine il voliime dorato 



A la compra d'vn core è ballante * 
EdVnfeno largente animato 
Per vn core è vna paga abbondanti 
Cosi nel Ciprio regno 
iPerlalpefa d’vncore 
firmò le taflc , il faretrate Dio * 
Scilcorcfìvcndey 
Comprar lo vogl'io * 

Cuo.vw, Bellezza Idealo mio . 

Hor che il cor s’ha da vendete * 
Dimmi per cortefia 
Che vuoi tu (pendere ? ; - ; * 

Bd- In vn crine ari filati 
: In vnfen candidi argenti 
Su le labra aure ridenti * ... * ' 



Su le gote offri gemmati , :f? « :ir : ' tj 

Quell .1 fia la tua mercè . 1 ' 

Dimmi ò cor> vuoi più da me ? 
ho % vm> Mia bellezza fon pago » 
Vnafpettoch’q vago il 

Nel mercato d* Amore « ^ : I 

• Sborfa le Gioie fue h oqmtf 3D cM 
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E così compri! vn ‘ •J* 3 ' 

.xv/» v Bellezza amata ^ÀllJ >3 
Bel. ? Mio Cor* 1 ivmàWyìO 



c Da te ricerco amor < in A mv 

Cu-j. , vftj % Sci adorata, ^n^npaooij^v ol 

Bd. Il mio tempio tu (ci s non 
Cu,.vm. Tu il mio teforo ' ' 

*i. Si deue à la Bellezza il Perno d’oro « 1 
^ ^•Aln Gommifero Cor, * 

Dimmi doue fi và? 1 

Se ti laici incannar da la beltà 
Sci Cieco piu 3 die none Cièco Amore « 

La Bellezza è che cose? 

E degl ocelli vn vero inganno > 

E del Cote vn Crudo affanno 
Senza Amore a e (enza fe; * pi* j 
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E vnaRolà porporina B| 

Ch’oggi nalceje doman languì 

Oggi è fior^domani è Spina 

Senza odor , lenza colorèy 1 1 r *0 v 
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Ahi c<tu^ mifero core. 
fiac. Godi pare in fin che puoi : 
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Giunto poi 
. A la tua deprepitì . 

Ti porrai à lagrimare 
Dico anch’io che verità t 
Mac’ètempodapeniarc. 
cuo.vm Saggia fentenza. À>g. O chcfèntenza 
E qual lingua è fi ardita,. 

Che prometter ti polla horedi vira ? 
cuonjm . Ahi laflo! Eh no temcr:il Mòdo 

Io veggio ò cor, chc’I tuo valor è tale. 

Che non hà prezzo vgualp * , v r : [ .v i 

Onde al Piacere vnito o 

Pcrpoffed^cvn,cor fi pretiofo , 

Dogni teloro aicolo n ~rr rn 

_ t. o • i. . . . 



Per te voglio Ipogliar l'Indico [ito • •; 

Tu lai puri ^pijae fiammeggiano 3 b 
1 rubini folgoranti: )VJ l 

Tu fai pur come lampeggiàno|,' ,j 
1 topati) , e gli adamanti , , ,-£l S3 J> .i 
S a noi venderti tu vuoi v/ 370 ;j> bb d 
Sono tuoi- ■ j ,\n ' .inornA i \iv>’ 
Cuo.vm. o Che rc?gipTpIc9d<?|^ SS 5! ! -J[ ci 
, Cieco lana, le noi gradilkyn core- 
4»g c .Inalza gi ocolai à ia Celeltc mole- 
Poi ricerca qjwggiu g^mme si belle , ) 
Che ftiano iu faccia àie i ideati itellc , 

. U4 l K Che 
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Che ftiano in facciala Io fplédor dclSolè? 
Deh le pur di ricchezze hai tu defio. 
Quanto maggior dogni teforoèDió? 
Cao.Z'M'Id de tuoi detti inuero 

Appagato rimango, • K 

Celefte mefTaggiero . 

Incontro al Ciel,che può valere il fango * 
Non più volgo à la terra il mio penfiero , 
Se m offre il Rè celefte 
Per corona le fte'Ie , il Sol perverte. 
p ** c '± . ) A dirtela fchietta v-- •- 

Mrt. ’J E cola lontana « . 

Benché fi prometta, v ; noi V ‘ . 
Riefcepoi vana. 

Le gioie prefèn ti h n n noK 
Le gufti , le tocchi; ! e 
I noftri contenti n / L 
Li miri con gl* occhi 
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Deh (enti sì si 
Rifbìui così. 
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O core amorofo 1 i ^ , v . i 

Appagaidefiri Sfiora n*ì. v v** 

Co* beni di qua . / - 

Dal Cielo pictofo' 

Con pochi fofpiri 
S'impetra pietà. — 

Cuo.vm. Cauto configlio,io mi vq dare à voi 
Piacer, c Módo»^. Ahi che rifolui ò dol- 
co? A 6 Cuo. 
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Cu.tm\ Lafciàmi dir; vilérijirò : ma poi > 
Doppo breué ftagioil voglio eflct fcidlto i 
Ed afi hora co pianti 
Placherò del mio Dio Tire tonanti. ' 
Ang,c. Ma le I'immenlo Rih ■■■||| 
Vibrafle di repente 
< ; , Da l’arco mmipotentc . - 
Lelaettc leucre?. 
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Milerocore 5 echefariàditc? 

Cii.vmS\z(\ pur ci ò che viiol: voglio godete 
Mon. Ecco viene già lemp il core* . & - 

Bel. ) ' 1 

ris A ) Vieni vieni bramato cdrc • 

Mon.) 

yf^.c.Non andare delufo core« 



Cuù.vm. a. 

Bel.Pu.M0n. à 

Ang.c. àia falla ) 



avoitra) J 
a noflra ) felicità» 



I 






tel.Pu.Mon.Cor, Palfaremd gioconde) 
Ang.Ct Non pattano liete ) 

Èel.Ka.MoU.Cor . Fra contentile foàuita» 
jtog.Ci Fra menzogne, e maluagità- 
^/.P/4.^.NóìtidiamolànQftra) 
Cu.vm. Io mi prendo la voftra ) fc* 

jing.c. Non dar fede à qucllempia* 

Si P- M. Moui moui ) ve j oceil piè* 
■fjbvm. Ecco mouo \ 
jing-C. Ferma ferma l’incauto piè . 
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Mifcro corc vmano *** 15 

l Tu rluolgi lontano ' ' ^ tuj 

Dal cùtì beri» cfef tuóDio l'incauto piékc j 

ceneric ci voglia pagarti vij prezzo im- 

■ ... mcflld. ro; i/rfL-f! 

Tanto pòco iii vn cóf regna la fede > 
Tancoad vii corfò violenza il lenfo? 

Tutn Lhuòtiitì lugi da DiòJ-iuolgc il pféde: 

benché «voglia pagarlo vn prezzo iin- 
. melilo.- 

Tantopoediri vii cor regnaci fede» • > 
Tancoad yOcorfa violenza il jeufo? 



Fim delia Prima Pariti 
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La Speranza- v>q /i Soprano, j 

L* Angelo Cuftodc* Alito. 

Cbrifto ‘frlo&ro Sig. -n v Tenore. 
Demonio* ° Baffo. L 



/ 



. sin A tattvÀ i»Vì & vùA 






H -4 





PARTE SECONDA 

OlilOll O ! J Ir [fi V li 

Cuo.f'i». Occorrete o Cicli amici 

A Ickcrimcd’vocotc» \ 
Che fi fnuore 
^ Tra le frodi traditrici. 
Soccorrete ò Cicli amici. à ij <i ) 
Con che forme lufinghiere .noia >no? 
M’allettaro, 

M’ingannaro 

L’empio Mondo, c'ivan Piacer^ i 
Di tai moftri Tempia imno ; 

Per contenti '; c^pq o .oji 
Apparenti « òoìoDtb kl 

Conieglioffi ii Core vmano-v 
Ma qual fia l’iniqua fe ,, fi , 1V < i , mino 
J>i quei Draghi adulatori* , . 

V ef ridicano per me ... 

Le m tema collie, i miei dolori 
^Tft^rbe cicatrici- ■ i .. 0 . 

Soccorrete ò Cieli amici^o», ohm 
Dim. Sento che’l cojrc vmano , 

*vOO 






Che preda vn tempo fade 1 artc,mi** . n 
Tenta vfeirmi di mano -, - ; ) 

E ve rio i 1 Ciel le lue querele inuia . 
Quindi lorgo da I fondq prrido>e mefto 
Del tormentato Inferno 
>rdAuerno: 

;reTo à battagliar m’apprcfto . 

C» vm. V 11 fènderò fiorito 

Migiàiciòdiqucimoltri àl’aureo tetto, 
Adenètar Ari fè intrico 
La ricchezza» lagloria,& il diletto» 

Ma diedra bteui giorni iq vidi alfine , 
Chie la falla ricchezza " 

Sotto glori» c le gemme hauea le (pine , 
È ch’era loloà sbranar cori auuezza. 
Vidi ancor che la beltà . ; 

In (c lidia altro non e , 

Ch’apparente Vanità % 



i ■ 



>nn 



Chàgranfafto,epocafef 
Edin bxueladiflbluc» 

O vecchiezza in pallorhò morto in poluc. 



In lomma io vidi a l fine 



(Ari, 



Che quanto appar di v ago à giacchi no- 
Son chimere , lòn moltri , 



Soq brutture’ lon viti), e on mine- 
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Piangendo ,c foipinndo ^ 

Pa più cupo mio len grida infelici , 

Soc- 



tu 
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Soccorrete ò Cieli amici > &d 

ME quai Cieli inuocar puoi 
Temerario vmano core ? 

Tu fai pur che i falli cuoi 
Prouocar il lòr furore ; 

Deh piouetc irritate (aette 
Giulli Cieli da nube tonante,’ 

Soura vn core cotanto arrogantò 
Fulminate le voftre vendette > 

Pigri Cieli deftatcui ò là : 

Non fi tratti nò nò di pietà . 

'CHo.vm. Ahi qual gelido orrore 
Mi (corre perle vene ? 

Dunque pentito core 

Benché implori pietà, mai noti lotti erte? 

Ven.È qual pietà rammenti ? e da quai Cieli 
D impetrar il perdono hai tu defio 
Se per gioie infedeli» 

E per vii fango abbandonarti vn Dio ? 

C u, v/ffil/ìiXo ?e dunque il mio mal nó ha (pcraza? 

Dem. Nullaltro al fin,chc’l dilperarfi auiza* 
Abiffi orribili 
Antri terribili 
Del tetro orror* 

Su dilatatali 
Edingoiateui 
Qucft empio cor . 

$per. Non dilperar ò cor - ^ , 

■ Iddio , J 



Iddio fi placherà 

Habbi coftanza * r ! vC * 

Se lalperanza -; r -r * o' r.:> t/T 
In Dio fi fonda, « < :/ uT 

S’egli abbonda . , - \ x i 

Di Pietà. ;h(ì 

Nondilperarò cor > ìì *:;;D 

Iddio fi placherà- i ' j;»v /ruo-f 
Mira la Croce, e poi ; ; 

Diipera (e tu puoi » v > * • . ‘ 

Si , quello legno amato 
Sparlo del Sangue intorno 
. DelRedentorluenaco 
Durerà lempre verde 

* E il fior della Pietà mai qui fi perdei 
Mira il mar fanguinolo. 

Che dalle vene vfck> N 

Del tuo Dio lacerato; „ . 

< Pcrcui nel porro affida 

* Delia fperanza lui l Anchora fida , • 



. Spera ipera 



Dunque o cor < < 



f * 5 




#* * • ~ J - I j . 1 * \ 

Rompa, e franga ( 





La durezza 
E la {prezza 



Del luo rigido tener > 
Spera Ipera v 



Dun- 



Dunque ò cor • fj 

Fu lempre al Ciel gradito 
Per dolpfolo amore > il cor contrito. 
Cutfvm, Maledico i cuoi piaceri 
Menzognieri t/ 

Senio infame, empia beltà - a cJl 
Fallo Mondo, al Ciel nemico* : oi 
Maledico rciiM 

: La tua ftolta vanità * ; oinr.DQ 

E le gemme ingannatrici 
Soccorrete ò Cieli amici . 

Ang'C .Quelli queruli accentici grido tocco, 
Nuntiod alto dolore 
% Son forfè di que 1 core > 

Che l’offerte del Cielo vdì fi poco ? > 

Dimmi ò cor ti vuoi più vendere ? . ^ 

Se tèlponi hor ài incanto; 

Dimmi quanto , , t . > 

Hor per te fi potrà fpendere ? 1 A. ) 

Pien di piaghe sì mortali ! s 

Tutto colmo di lòzzure " , ? , •- . . 

Dimmi pure 

Core ftolto quanto vali? ' (no 

Cuo.ym , .Ahi ahijche nulla vaglio, e nulla fo- 
Errai erranlpirto del Cielo : e lolo 
Sbollo pianti dì duolo 
Per comprarmi da Dio mercéde perdono* 
Che perdono ? che mercè 

fhie* i/* 
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rorir 
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Chiedi rii maluagio core? 

Pianto figlio del timore 
Di pietà degno non è > 

C/zo.vw. O Giesù mio ? mioRedétor,mia vita 
Afcolti i voti miei 
La tua pietà infinita • 

10 t’offefido peccai: maPadrefèi • 

Mira ne le tue piaghe ò Rè (oura no 
Quanto (àngue ti codi vn core vmano. 

D/’w.Dilcacciaco dal Mondo>à Dio pretendi 
Volgerò cor profano 

11 tuo piè troppo tard9 ? 

O Rè del Cichche le lue colpe intendi * 
Soura qucft’empio cor vibra il tuo dardo. 

Mg. (Nò Signor ) Magna tl aglio , 
Dem. Si Signorc,c torci il cigl io - 



Cu.vm.{ Al mio) • „(al mio) . « 

. ( Al fuo ) pIanto (al fuo ) dolorc 



Mg. 



Dem.D a quel vano fuo dolore . 

Cti.TW.) - . \ ^ 

£ ) E rammentati o Signore • 

Veto . Non e giudo o gran Signore. 

Ver» Che fij Padre à vn empio figlio • 
Chrif.Q\\i\iài lìndegne, inuidiofe labbra 
E torna , torna ò leelprato inoltro 
> Nel 
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Neltuo tcrribil chioftro 
A fremer d’ira?ad vlular di rabbia . 

Dtv?. Dunque al Ciclo alzeraflì vii cor di 
" faiigo, ^ G '1 

Ed io fra l’ombre à beftemmiar riman- 

g°. b > ; 

Crude vipere infaticabili 

Rimordetemi > laceratemi, 1 G 

fiamme barbare interminabili 

A /forbitemi , tormentatemi > 

Caderò: che mia forza ancor che vafta 

Con Dio * che pugna , à ripugnar non 

bafta . 



:hr. Ma tu> ma tu rimira ò core ingrato . 

Di che rigide /pine 
L’innocente mio crine 
Per te fù coronato: 

E penfa ben , che mi raifembra acerbo 
Più d’ vn lerco /pinolo vn cor /iiperbo • \ 

i.vM'ìsAfci penfierì vmijiateui 
5e tant vmilefcorgGte . v 

Giesù mio, che per me Lingue * ‘ x - 

Mie pupille diftillatcui : ; 

E di pianto almen rendete G 

Pueru/celiiàvn mar di (angue- . ' • * 

r ìf- Rimira ò core ingrato il mio bel v 
vifb • ; V -v ,^ ;;v \ 

riputi, da percome da liuori j 

De- » 
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Deformato per te, per te deriio : ■ l ' 

Epcnlà*chegliamori ■ ^ • > 

i Chelìdoueanoà me porgerti*© ftolto* 

Di Donna vana, c menzognera al volto 
Cuowm* Sì sì piagatemi r 

Co’ Giufti detti 
Giesù mio Bene* ^ r nv 

Sì sì cangiatemi . . i . i $ 

G Tempi diletti rd : i ' ; } 

In dure pene. r r 1; 

chrìf Cotempla b core ingrato il labro mio; 

: Che ne Teftremafuaiete crudele n<^ f 
Hebbe da popol rio . srì: , ! 

Acctple beuande, orrido felci s : > 

Et àia gola tua tu pellegrini , _ 
Tracciarti i cibi*ed al tuo labro i vini* 

Tu volerti delitie*e pompe, e lodi ; . , 

Ed io tuo vero Rè *) ; : 

Volli lòffrir per te 

Scherni>ftratij,flagelli,e fpinc* e chiodi# 
Rilpondi ò cor ingrato* il tuo Giesù . 
Per la compra d’vn cor dee spender più ? ! 
Cu © w^TSJò mio Dio* troppolpendcfti 
Pcrvn cor, che nulla vale* i‘ : d I 

Nònòiiòjnonlonpiù mio dui -ju S i 
Caro Dio. 

Io lon tuo, che mi crearti t oì . 7^ j 

iolon tuo* chemicomprafti 1: 

Con 



, 2.3 

Con tcfori fi cclcfti» 

Verbo altilfimo immortale 
" Si mi Dio troppo fpendefti 
Per vn cor, che nulla vale . 

^c.Dunque ornai rimirate vmani cori 
Con che veri tefori 
V’hà comprati Gicsù . Se Saggi liete 
* Per vn prezzo minor non vi vendete. 
Tutti . Se v’oflre il Modo>el lenfo onori vani 
E caduche ricchezze , 

E fugaci dolcezze, 

Imparate à fprezzarle ò cori vmani 
Coliate Sangue à Dio . Se Saggi liete 
Per vn prezzo minor non vi vendete. 






FINE 




ì - vW^ tt 

-’^uq'A 




T\ f ' ~ • ' • 

, dijj ir r hiiioj 



i 



okfti crini: ornili»! j; còri 

.$1 mi rj[\y) " yffiiifli 

l:n\ iiLztnv owii , . h.mo :i.vi r,Ci '• 

• • . » * ' 

' . * - * f *- x . 

PC ; ?*5 HDV 1 .3 f;!C ) 

, r> '^^^32 jJ2s.i0imqrr:ou :Ì'f ! 



Ì 4 i£Uì ; > 17 ad::?-' ■ o js&in tu : :' T . 



irò ùlù$l ÌJ- , die Iv! ! i ri ffò’ v z?2 ; * - 

I/. 1 r i-r , 

-V :’ ; , _ . - - ; • :j. : .1 _3 

.»/ ti b br tài-É 

' tórni'v hoD c> rfirvL^r! ?; òsi-/;,, '‘ini 



. r 

• ( y^ • . 



r ’ ; . (;’C f 2!3i f. 



*r v jv* 



3- v. . j -y iy zi 7t ic ìUzìa C5i/aqr-:./ idi 









fe*.*’ 'ti 

> r T- 



f . 

- ' 



fe V 



. I 



£ 



3 



?.. 

% 



.a k I a 



.. • r.:: 



,-V A * * 

Itf.’ ’ ♦ 



tù” 



»< 1# . 



i)- - ;-i > < 

>&w. 



, M 



Pr , * ik 4 r • 

/ 



\ 

>es.: «W> , 

. •"- . V 







c- v. >■ 

2 



N 



